
Lettera di invito/Disciplinare RDO rfq_310688 
 

COMUNE DI GENONI  
Provincia di Oristano  

Via su Paddiu ,2 – 08030 Genoni  

Tel. +390782810100 Fax: +390782811163 

http://www.comune.genoni.or.it 

e-mail: tecnico@comune.genoni.or.it            PEC        comune.genoni@legalmail.it 

Prot. n.5851 

Del 13.12.2016 

 

Procedura negoziata RDO rfq_310688 per la fornitura, installazione, configurazione e 

messa in esercizio dell’impianto di videosorveglianza comunale – “INTERVENTO “RETE DI 

MONITORAGGIO AMBIENTALE PER LA SICUREZZA DEL CITTADINO E DEL TERRITORIO” 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONE SARDEGNA FESR 2014 – 2020 

Procedura negoziata art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 

Criterio di aggiudicazione: minor prezzo 

ai sensi dell’art. 95, comma 4 lett. a) e b) del D. Lgs. n. 50/2016 

CIG: 6907250B02 CUP: D81E16000690006 

 
IMPORTO A BASE DI GARA 
 

Importo a base di gara (soggetto a 

ribasso) 

 

Corpo 

Cifre 

€ 

43.050,00 

Lettere  

Euroquarantatremilazerocinquanta/00 

Oneri sicurezza (non soggetti a 

ribasso)  

Cifre 

€ 1.000,00 

Lettere 

Euromille/00 

IVA al 22% 
 

Cifre 

€ 9.691,00 

Lettere 

Euronovemilaseicentonovantuno/00 

TOTALE 

 
 

Cifre 

€ 

53.741,00 

Lettere  

Eurocinquantatremilasettecentoquarantuno/00 

 
 

Il Responsabile del Servizio Tecnico, in esecuzione della propria Determinazione N. 240 
del 13.12.2016, al fine di procedere all’affidamento della fornitura, installazione, 
configurazione e messa in esercizio dell’impianto di videosorveglianza comunale – 
“INTERVENTO “RETE DI MONITORAGGIO AMBIENTALE PER LA SICUREZZA DEL 
CITTADINO E DEL TERRITORIO” PROGRAMMA OPERATIVO REGIONE SARDEGNA 
FESR 2014 – 2020, visto il presente disciplinare attinente alla procedura negoziata 
mediante il sistema della RDO sulla piattaforma della Centrale di Committenza regionale 
Sardegnacat, invita Codesta Spettabile Ditta a partecipare alla procedura di gara. 
 
Di seguito si riportano le condizioni e le modalità di affidamento: 
 
1) STAZIONE APPALTANTE: Comune di Genoni, Via su Paddiu ,2 – 08030 Genoni – 
08030 Genoni (OR). 
 
 
 
 
 



Informazioni e contatti: 
Ufficio Tecnico - Arch. J. Porru Pierino 
Tel. 0782/810100 - Fax 0782/811163 - PEC comune.genoni@legalmail.it  
E-mail ut.genoni@tiscali.it Sito Internet: www.comune.genoni.or.it  
Ufficio di Polizia Locale - Sig.ra Pistis Maria Cristina 
Tel. 0782/810023 - Fax 0782/811163 - PEC comune.genoni@legalmail.it 
E-mail polizia.locale@comune.genoni.or.it - Sito Internet: www.comune.genoni.or.it  

 
2) OGGETTO DELL’APPALTO: La procedura negoziata ha per oggetto la fornitura, 
installazione, configurazione e messa in esercizio di apparecchiature tecnologiche 
connesse all’impianto di videosorveglianza secondo il progetto definitivo esecutivo 
allegato. 
 
3) IMPORTO DELLA FORNITURA A BASE D’ASTA: € 43.050,00 al netto di Iva soggetto 
a ribasso, oltre € 1.000,00 non soggetti a ribasso per oneri per la sicurezza. 
 

4) PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE: 
Procedura negoziata art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 nel rispetto delle Regole di e-
procurement della Pubblica Amministrazione attraverso apposita “Richiesta di offerta 
(RDO)” rivolta a n. 6 operatori economici regolarmente iscritti sulla piattaforma 
Sardegnacat alla categoria “AH23 IMPIANTI DI VIDEOSORVEGLIANZA”. 
 

5) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: minor prezzo ai sensi dell’art. 95, comma 4 lett. 
a) e b) del D. Lgs. n. 50/2016 sull’importo a base di gara soggetto a ribasso pari a € 
43.050,00. Non sono ammesse offerte in aumento. Si procederà all’aggiudicazione anche 
in presenza di una sola offerta valida. 
 
6) FINANZIAMENTO: Il progetto oggetto del presente bando di gara è finanziato dalla 

Regione Autonoma della Sardegna nell’ambito dell’ “INTERVENTO “RETE DI 

MONITORAGGIO AMBIENTALE PER LA SICUREZZA DEL CITTADINO E DEL TERRITORIO” 

PROGRAMMA OPERATIVO REGIONE SARDEGNA FESR 2014 – 2020 nella misura del 79,50% 

e a carico del bilancio del Comune di Genoni per la quota di co-finanziamento per il 
restante 20,50%. 
 
7) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:  
Possono partecipare alla presente procedura negoziata gli operatori economici invitati, 
come descritti all’art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016 che non si trovino nelle condizioni previste 
quali motivo di esclusione dalle gare d’appalto di cui all’art. 80 del D. Lgs. n. 50/2016, che 
dimostrino il possesso delle seguenti: 
idoneità professionali 
- siano regolarmente iscritti alla C.C.I.A.A. per attività la fornitura e il servizio inerenti il 
progetto in argomento. Al cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta 
la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei 
registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI al D. Lgs. n. 50/2016; 
- siano regolarmente iscritti nella categoria AH23 “Impianti di videosorveglianza” della 
Centrale di Committenza Regionale Sardegnacat; 
capacità tecnico-professionali 
- dimostrino, alla data di presentazione dell’offerta, la realizzazione regolare e con buon 
esito di almeno n. 03 impianti di videosorveglianza di pari importo per Pubbliche 
Amministrazioni o esercenti pubblici servizi (banche, poste, ecc.) (art. 83 lett. c del D. Lgs. 
n. 50/2016), resa secondo le modalità indicate nell’all.17 parte 2^ lett. ii) del D. Lgs. n. 
50/2016; 



Si precisa che i requisiti minimi richiesti devono sussistere al momento della presentazione 
della candidatura: 
 
8) SOPRALLUOGO ASSISTITO OBBLIGATORIO: al fine di aver piena conoscenza di 
tutte le circostanze generali o particolari che possono influire sulla determinazione 
dell’offerta ciascun operatore economico concorrente dovrà effettuare obbligatoriamente 
un sopraluogo assistito presso il Comune di Genoni. Il sopralluogo dovrà essere effettuato 
da un rappresentante legale dell’Impresa, da un proprio direttore tecnico o da un 
procuratore, all’uopo espressamente delegato – per iscritto - dal legale rappresentante. 
Ciascun procuratore potrà effettuare il sopralluogo per una singola impresa. L’attestazione 
di avvenuto sopralluogo, rilasciata dal personale comunale incaricato, dovrà essere 
allegata, pena l’esclusione, alla documentazione amministrativa per la partecipazione alla 
gara. La data e l’orario del sopralluogo deve essere concordata con il Responsabile del 
Servizio Tecnico Arch. J. Porru Pierino, previo appuntamento telefonico ai seguenti 
recapiti 0782-810100 – 0782-810023. 
Il sopralluogo deve essere effettuato entro e non oltre 3 giorni lavorativi antecedenti lo 
scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte. 
 
9) SUBAPPALTO: non previsto. 
 
10) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: 
Le ditte invitate dovranno far pervenire, entro e non oltre l’orario e il termine perentorio 
indicato nella RDO, le offerte sulla piattaforma Sardegnacat secondo le indicazioni 
previste dal portale medesimo. Saranno prese in considerazione solo le offerte pervenute 
entro il termine stabilito e saranno aperte secondo la procedura prevista per la valutazione 
delle offerte su Sardegnacat. Per effetto della presentazione dell’offerta il concorrente 
resta impegnato nei confronti della stazione appaltante per 180 giorni dalla scadenza del 
termine di presentazione. 
 
L’offerta sarà composta da 2 buste: 
 
Una prima busta virtuale, denominata “BUSTA DI QUALIFICA”, la quale dovrà 
contenere la seguente documentazione: 
 
A. Istanza di partecipazione, redatta ESCLUSIVAMENTE secondo il fac-simile 
allegato, debitamente compilato e sottoscritto con firma digitale, a pena di esclusione, dal 
legale rappresentante dell’impresa o persona munita di comprovati poteri di firma la cui 
procura sia prodotta nella Documentazione Amministrativa della ditta offerente contenente 
le seguenti dichiarazioni sostitutive rese ai sensi dell’articolo 47 del DPR 445/2000: 
a) La propria esatta denominazione, sede legale, partita I.V.A. e C.F., Tel., 
indirizzo PEC ed eventuale indirizzo E-mail; 
b) L’iscrizione della Ditta al registro delle Imprese, presso la Camera di Commercio 
competente per territorio, per attività corrispondente a quella oggetto della gara, con 
indicazione di: 
1. Numero d’iscrizione; 
2. Data d’iscrizione; 
3. Forma giuridica della ditta; 
4. Nominativi e generalità degli amministratori in carica; 
c) La propria posizione INAIL –INPS e la sede d’appartenenza, il numero dei 
dipendenti. 
d) L’indicazione dei singoli partecipanti al raggruppamento o consorzio per i quali 
la Ditta eventualmente concorre e l’entità della compartecipazione; 
e) L’inesistenza di motivi di esclusione dalla partecipazione alle gare, previsti 
dall’art.80 del D. Lgs. n.50/2016, ed espressamente conseguenti a: 



1) condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 
sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati: 
a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 
321, 322, 322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché 
all'articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e 
di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 
e) delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 
2) provvedimenti definitivi che comportino cause di decadenza, di sospensione o di divieto 
previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di 
infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4‐bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle 
informazioni antimafia; 
N.B. l'esclusione di cui ai punti 1 e 2 va disposta se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei 
membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 
direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società 
o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti 
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica 
quando il reato e' stato depenalizzato ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 
condanna medesima. 
3) violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48‐bis, 
commi 1 e 2‐bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. 
Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 



amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia 
contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 
2015. 
N.B. La presente causa di esclusione non si applica quando l'operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le 
imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 
4) presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 
50/2016; 
5) stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 
6) gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi 
rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, 
ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una condanna al 
risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di 
proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti 
suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero 
l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione; 
7) situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente 
risolvibile; 
8) distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa 
essere risolta con misure meno intrusive; 
9) sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 
10) false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione nel casellario informatico 
tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC; 
11) violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 
12) mancata presentazione della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, ovvero mancata autocertificazione della non assoggettabilità all’obbligo di 
presentazione; 
13) mancata denuncia all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 
4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689, di essere stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 
del decreto‐legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 
luglio 1991, n. 203. 
N.B. Tale circostanza deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e 
deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la 
predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la 
pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 



14) situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi 
relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale, rispetto ad un altro partecipante alla 
medesima procedura di affidamento. 
N.B.: 
L’Amministrazione, in sede di gara, si avvarrà della facoltà concessa dall’art. 80 comma 8 
del D. Lgs. n. 50/2016. 
Le cause di esclusione previste non si applicano alle aziende o società sottoposte a 
sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12‐sexies del decreto‐legge 8 giugno 1992, 
n.306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 
24 del decreto legislativo 6 settembre 2011 n.159, ed affidate ad un custode o 
amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento. 
In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione 
all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa grave in considerazione 
della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa dichiarazione o della 
presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel casellario informatico ai fini 
dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli affidamenti di subappalto ai sensi del 
comma 1 fino a due anni, decorso il quale l'iscrizione è cancellata e perde comunque 
efficacia. 
f) di trovarsi in una delle condizioni di non assoggettabilità agli obblighi derivanti dalla 
Legge12.03.1999 n. 68 disciplinante il diritto al lavoro dei disabili (per le Ditte che 
occupano non più di 15 dipendenti,             ovvero              che occupano da 15 a 35 
dipendenti che non abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 18.01.2000), con 
indicazione dell’ufficio presso il quale la dichiarazione è verificabile,                oppure 
g) di essere in regola con gli adempimenti previsti dalla Legge 12.03.1999 n. 68, 
disciplinante il diritto al lavoro dei disabili. (per le ditte che occupano più di 35 dipendenti, 
ovvero da 15 a 35 dipendenti, e che abbiano effettuato nuove assunzioni dopo il 
18.01.2000), con indicazione dell’ufficio presso il quale la dichiarazione è verificabile; 
h) di rispettare il contratto collettivo al livello nazionale, e, se esistenti, degli integrativi 
territoriali e aziendali; il rispetto delle norme sulla sicurezza dei luoghi di lavoro di cui al 
decreto legislativo n. 81/2008, nonché il rispetto di tutti gli adempimenti di legge di tutti i 
dipendenti soci; 
i) di essere in regola con gli adempimenti in materia di regolarità contributiva, (INPS 
INAIL), ai sensi del Decreto Legge 210/2000, convertito in Legge con modificazione 
dell’art.1, Legge 266/2002; 
j) di attestare, qualora l’Impresa abbia partecipato alla gara in Raggruppamento 
d’Impresa o Consorzio, di non partecipare alla gara in più di un’Associazione Temporanea 
di Impresa e neppure in forma individuale; 
k) di impegnarsi, in caso di affidamento, ad assumere gli obblighi di tracciabilità di cui 
alla Legge 13/8/2010 n. 136; 
l) di aver piena conoscenza di tutte le circostanze generali o particolari che possono 
influire sulla determinazione dell’offerta e di aver preso visione e accettare integralmente e 
senza riserva alcuna tutta la documentazione di gara; 
m) di aver preso visione e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, a rispettare tutte le 
condizioni stabilite nei documenti relativi al finanziamento regionale, disponibili al link 
http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?s=1&v=9&c=389&c1=1292&id=38457&b= ; 
n) di non aver nulla da pretendere nel caso in cui l’Amministrazione, a proprio 
insindacabile giudizio, non proceda ad alcuna aggiudicazione o ritardi l’aggiudicazione in 
caso di mancanza o insufficienza di budget o per altri impedimenti sopravvenuti o per 
diversa valutazione dell’interesse pubblico; 
o) di aver preso visione del Codice di comportamento dei dipendenti del Comune 
di Genoni, adottato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 19/12/2013, 



consultabile sul sito ufficiale del Comune di Genoni http://www.comune.genoni.or.it nella 
sezione “Amministrazione trasparente/Disposizioni generali/Atti generali” e di accettarne 
l’estensione ai rapporti inerenti la fornitura in oggetto; 
p) di aver preso visione e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, alla stipula del 
Patto di integrità che stabilisce l’obbligo reciproco che si instaura tra le amministrazioni 
aggiudicatrici e gli operatori economici di improntare i propri comportamenti ai principi di 
trasparenza e integrità. La mancata stipula del patto di integrità o la sua inosservanza 
comporterà la revoca dell’aggiudicazione; 
q) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione è resa. 
r) di essere in grado di garantire la fornitura di cui trattasi, comprese le successive 
installazione, configurazione e messa in esercizio, entro 30 giorni dalla data del 
provvedimento di aggiudicazione e di essere disponibile ad iniziarla anche in pendenza 
della stipula contrattuale; 

L’istanza di partecipazione dovrà essere sottoscritta anche dalle persone delegate a 
rappresentare ed impegnare legalmente la Ditta e, quindi: 
• se trattasi di impresa individuale dal titolare;  
• se si tratta di Società in nome collettivo da tutti i soci;  
• se si tratta di Società in accomandita semplice da tutti i soci accomandatari;  
• per tutti gli altri tipi di società dagli Amministratori muniti dei poteri di rappresentanza e 
dai procuratori generali. 
In presenza di tali soggetti il documento dovrà essere da loro sottoscritto e scansionato 
con i documenti di identità dei sottoscrittori. Il file prodotto dovrà essere firmato 
digitalmente, al fine di attestarne la corrispondenza all’originale, da parte del 
rappresentante legale o persona munita di comprovati poteri di firma la cui procura sia 
prodotta nella Documentazione Amministrativa della ditta offerente. La mancata 
sottoscrizione digitale comporterà l’esclusione dalla gara; 

B. Copia fotostatica di un documento di identità, in corso di validità, del Legale 
Rappresentante della Ditta; 

C. DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE), compilato integralmente nelle 
PARTI II -III- IV (sezioni A/C/D) - VI e firmato digitalmente da parte del/i Rappresentante/i 
legale/i dell'operatore economico partecipante; La mancata sottoscrizione digitale 
comporterà l’esclusione dalla gara; 

D. Cauzione provvisoria resa con le modalità previste dall’art. 93 del D. Lgs. n. 
50/2016, pena l’esclusione, per l’importo di €. 1.075,00, pari al 2 % del valore complessivo 
del contratto; 

E. Dichiarazione sostitutiva sulla capacità tecnico-professionale relativa alla 
realizzazione regolare e con buon esito di almeno n. 03 impianti di videosorveglianza di 
pari importo per Pubbliche Amministrazioni o esercenti pubblici servizi (banche, poste, 
ecc.) (art. 83 lett. c del D. Lgs. n. 50/2016), resa secondo le modalità indicate nell’all.17 
parte 2^ lett. ii) del D. Lgs. n. 50/2016; 
F. Attestazione di avvenuto sopralluogo a firma del personale incaricato dal 
Comune; 
G. PASSoe rilasciato dal sistema AVCpass. 
 
Una seconda busta virtuale, denominata “BUSTA ECONOMICA”, la quale dovrà 
contenere la seguente documentazione: 
 
1. Indicazione della percentuale di ribasso sull'importo a base di gara soggetto a 
ribasso nella apposita sezione 2.1.1. . 
2. offerta economica predisposta ESCLUSIVAMENTE sul modello allegato, firmata 
digitalmente dal/i Legale/i Rappresentante/i o suo procuratore, dovrà essere formulata in 



termini di ribasso percentuale sull’importo posto a base di gara soggetto a ribasso pari a € 
43.050,00,non comprensivo della quota relativa ai costi per la sicurezza non soggetti a 
ribasso pari ad € 1.000,00. La mancata sottoscrizione digitale comporterà l’esclusione 
dalla gara. 
3. Elenco prezzi unitari della fornitura, secondo lo schema ALLEGATO B1 ELENCO 
PREZZI del progetto definitivo/esecutivo, firmata digitalmente, anche al fine di una 
eventuale estensione della fornitura. (DA ALLEGARE ESCLUSIVAMENTE NEL 
RELATIVO CAMPO DELLA BUSTA ECONOMICA, PENA L’ESCLUSIONE DALLA 
GARA). 
 
11) FASI DELLA PROCEDURA: L’apertura dei plichi avverrà nel giorno e orario indicati in 
RDO presso la sede comunale, attraverso la procedura RDO presente sul sito 
www.sardegnacat.it . In quella sede sarà esaminata tutta la documentazione pervenuta, 
saranno valutate le offerte e si provvederà ad effettuare la conseguente proposta di 
aggiudicazione a favore del migliore offerente secondo la graduatoria formata dal sistema. 
Con lo sblocco delle offerte ciascun partecipante potrà consultare la ragione sociale di 
ogni altro concorrente, nonché l’offerta economica formulata. 
Nell’eventualità del sorteggio tra ditte che abbiano presentato uguale offerta economica la 
procedura di aggiudicazione verrà sospesa e si procederà a sorteggio presso la sede 
comunale alle h. 11.00 del giorno successivo a quello fissato in RDO per l’apertura delle 
offerte. 
 
12) CHIARIMENTI E INFORMAZIONI INERENTI LA PROCEDURA: la documentazione è 
consultabile e scaricabile dal portale www.sardegnacat.it nella sezione “gare in busta 
chiusa”. 
Il Responsabile Unico del Procedimento è l’Arch. J. Porru Pierino, Tel. 0782-810100 - PEC 
comune.genoni@legalmail.it ; 
Tutte le comunicazioni inerenti la procedura avranno luogo attraverso il sistema della RDO 
se previste ovvero attraverso posta elettronica certificata/art. 77, comma 5, del D. Lgs. n. 
163/2006 all’indirizzo sopra riportato. 
 
13. AVVERTENZE: 
a) Le dichiarazioni e tutta la documentazione presentata devono essere redatte in lingua 
italiana; 
b) L’Amministrazione si riserva la facoltà di verificare i requisiti dichiarati dai soggetti 
dichiaranti. 
c) Si procederà all’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta valida. 
d) Se non vengono presentate offerte la gara è dichiarata deserta. 
e) In caso di offerte con eguale punteggio si procederà all’aggiudicazione mediante 
sorteggio. 
f) In caso di rinuncia o di decadenza dell’aggiudicatario, l’appalto verrà aggiudicato a chi 
segue in graduatoria. 
g) Il fornitore aggiudicatario si impegna ad assolvere il pagamento dell’imposta di bollo 
D.P.R. n. 642/72 e a dare comunicazione alla stazione appaltante relativa all’annullamento 
con l’indicazione del numero della marca da bollo e del CIG assegnato alla fornitura in 
argomento (risoluzione Agenzia Entrate n. 96 del 16/12/13). 
 
14. ESCLUSIONI - AVVERTENZE 
Comporta l’esclusione dalla gara: 
a) l’incompletezza della documentazione richiesta per la partecipazione alla gara; 
b) l’incompletezza della dichiarazione sostitutiva; 
c) la mancata sottoscrizione digitale di tutti i documenti di gara, ove richiesto; 
d) la mancata indicazione del PASSoe rilasciato dal sistema AVCpass; 
Non sono ammesse offerte presentate al di fuori della RDO su Sardegnacat. 



Le offerte saranno escluse dalla gara, e quindi considerate nulle o come non presentate, 
qualora il plico non risulti caricato sulla piattaforma Sardegna CAT entro le ore 10.00 del 
giorno 28 Dicembre 2016. 
Parimenti determina l’esclusione dalla gara il fatto che la documentazione di gara e 
l’offerta economica non siano contenute nelle apposite buste virtuali. 
Trascorso il termine fissato non viene riconosciuta valida alcuna offerta, anche se 
sostitutiva o aggiuntiva di altra offerta precedente. 
Il verbale di gara relativo al bando di cui trattasi non avrà efficacia di contratto che sarà 
stipulato dopo l’intervenuta esecutività della Determinazione del Responsabile del 
Servizio, che approva il verbale di gara e procede alla verifica dei requisiti. 
 
 
15. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E APERTURA BUSTE 
 
Ore 10.00 del giorno 28 Dicembre 2016. 
 
La gara sarà esperita nel rispetto delle regole procedurali stabilite da Sardegnacat per le 
RDO da valutare secondo il criterio del minor prezzo e le diverse fasi della procedura di 
gara saranno riscontrabili attraverso la tracciabilità storica degli accessi e delle attività 
svolte. 
 
16.ADEMPIMENTI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 
L’aggiudicatario sarà tenuto: 
a) Ad effettuare la prestazione con le modalità previste nel progetto e nell’offerta 
presentata in sede di gara; 
b) A presentarsi presso il Comune di Genoni nel giorno e nell’ora che gli saranno 
formalmente comunicati, per la stipula del contratto di appalto, con avvertenza che in caso 
contrario si potrà procedere alla revoca dell’aggiudicazione e all’affidamento al 
concorrente che segue in graduatoria; 
c) A presentare tutta la documentazione che il Comune di Genoni riterrà opportuno 
richiedere a dimostrazione della veridicità di quanto dichiarato dal concorrente, entro il 
termine indicato nella richiesta; 
d) A prestare, prima della stipula del contratto, apposita cauzione definitiva, pari al 10% 
dell’importo contrattuale al netto dell’IVA, mediante apposita polizza fideiussoria come 
stabilito dagli artt. 93 e 103 del D. Lgs. n .50/2016. 
L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici che si trovano nelle 
condizioni di cui al comma 7 dell’art. 93 del D. Lgs. n. 50/2016. Per fruire di tale beneficio 
l’aggiudicatario presenta idonea certificazione in sede di stipulazione del contratto. La 
garanzia dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, 
del C.C., l’operatività della medesima entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del contratto e cessa di 
avere effetto solo dopo la conclusione della prestazione. 
e) E’ obbligo dell’appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa per responsabilità 
civile (RC), comprensiva della responsabilità civile verso terzi (RCT), con esclusivo 
riferimento alla prestazione in questione, con massimale per sinistro non inferiore ad 
€.500.000,00 e con validità non inferiore alla durata dell’appalto. 
In alternativa alla stipulazione della polizza di cui al precedente comma, il prestatore di 
servizio potrà dimostrare l’esistenza di una polizza RC e RCT, già attivata avente le 
medesime caratteristiche indicata per quella specifica. 
Copia della polizza, specifica o come appendice della polizza esistente, conforme 
all’originale ai sensi di Legge, dovrà esser consegnata all’Amministrazione prima della 



stipula del Contratto o prima dell’inizio della prestazione qualora sia autorizzata 
l’esecuzione in pendenza di stipulazione del contratto. 
La restituzione della cauzione avverrà, previa richiesta scritta da parte della Ditta 
aggiudicataria, al termine della prestazione dopo a seguito della certificazione di collaudo 
da parte del tecnico incaricato. 
 
17. SPESE CONTRATTUALI 
Tutte le spese imposte, tasse e diritti di segreteria, nessuna eccettuata inerenti e 
conseguenti alla gara e alla stipulazione in forma pubblica-amministrativa e registrazione 
del contratto sono a carico del concessionario. 
 
18. AVVERTENZE PER L’AGGIUDICATARIO 
Il mancato adempimento a quanto richiesto al precedente punto 16, comporterà la 
decadenza dell’aggiudicazione che, fino a tale momento, deve intendersi sottoposta a 
condizione risolutiva espressa. 
Si avverte, altresì, che eventuali verifiche da cui risulti che il soggetto concorrente non è in 
possesso dei requisiti richiesti per la partecipazione alla gara, comporteranno la 
decadenza dell’aggiudicazione e che, fino a tale momento, deve intendersi sottoposta a 
condizione risolutiva espressa. 
Nel caso di decadenza dell’aggiudicazione per mancata costituzione delle garanzie 
richieste o per altra causa, la fornitura sarà aggiudicata al concorrente che segue in 
graduatoria. 
Per i documenti da presentare ai fini dell’eventuale aggiudicazione e conclusione del 
contratto, il concorrente che non presenterà i documenti o non fornirà i dati richiesti sarà 
sanzionato con la decadenza dall’aggiudicazione e l’incameramento della cauzione 
definitiva e relativa comunicazione al Casellario Informatico ANAC. 
 
19) RISERVA DELL’ AMMINISTRAZIONE NELL’AGGIUDICAZIONE DEFINITIVA: 
Le offerte non vincolano l’Ente, il quale si riserva, in sede di autotutela, di modificare, 
sospendere o revocare la presente procedura di gara e di non procedere 
all’aggiudicazione a causa di impedimenti sopravvenuti o per diversa valutazione 
dell’interesse pubblico. 
 
20) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: 
I dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti la procedura negoziata in argomento 
mediante RDO su Sardegnacat. Il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. Il 
trattamento dei dati avverrà mediante strumenti anche informatici, idonei a garantire la 
sicurezza e la riservatezza. 
All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs 196/2003. 
Il Responsabile del trattamento è l’arch jr Pierino Porru, Tel. +390782810100 Fax: 
+390782811163, e-mail: tecnico@comune.genoni.or.it, PEC  comune.genoni@legalmail.it  
 
21) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO - MODALITÀ DI PUBBLICITÀ DEL 
BANDO: 
Responsabile Unico del Procedimento di gara: Responsabile del Servizio Tecnico Arch. Jr 
Pierino Porru 
Avviso di pre-informazione: non pubblicato. 
Trattandosi di procedura negoziata, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. b) del D. Lgs. n. 
50/2016, a valere su un finanziamento regionale il rispetto del principio di trasparenza si 
ritiene soddisfatto con la pubblicazione del bando integrale di gara su: 
• Albo pretorio on line in data : 13/12/2016 
• Sito della stazione appaltante www.comune.genoni.or.it alla sezione 
amministrazione trasparente/bandi di gara; 



• Sito della Regione autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it alla sezione 
Home/Atti soggetti esterni/Bandi e gare. 
 
Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare di gara si rinvia al 
capitolato speciale d’appalto ed alle leggi e regolamenti in materia. 
 
 
ALLEGATI: 
BANDO DI GARA 
ISTANZA DI PARTECIPAZIONE_SCHEMA 
DGUE_SCHEMA 
OFFERTA_SCHEMA 
ELABORATI relativi al progetto definitivo esecutivo 
 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Arch. Jr Pierino Porru  


